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Lotta biologica 
e| rotazione delle colture 
cominciano a dare 
buoni risultati L'uso di diserbanti e di prodotti chimici per I* concimazione resta uno dei principali fattori di 

inquinamento delle falde. 

Vìa l'atrazina dall'acqua emiliana 
REMIGIO M M I E R I 

mp BOLOGNA. «Noi e l'ac­
qua? Un rapporta privilegialo 
- sdice Giorgio Ceredi, asses­
sore all'agricoltura dell'Emi­
lia-Romagna - , non esente da 
aspetti problematici ma non 
obbligatoriamente conflittua­
li», La risona acqua, di un'Im­
portanza senza pari nello 
scacchiere italiano, concorre 
In misura fondamentale alla 
collocazione dell'agricoltura 
regionale in vetta alla gradua­
toria nazionale. Sono però ri­
córrenti I capi d'accusa, fac­
ciamo notare; Il sospetto vie­
ne fatto cadere proprio sulla 
prosperità. 

. «Capisco l'antifona - repli­
ca pronto Ceredi - ed allora 
ripelo, non mi stanco mai di 
farlo, che consiglio cautela in 
nome della serietà a quanti si 
accingono ad affrontare il 
complesso problema del rap­
porto Ira l'acqua e questo pri­
mario settore della nostra 
economia. Non mi piacciono I 
giudizi drastici, male o, peg­
gio ancora, nient'affatto sup-
pprtaU dagli elemenU obietti­
vi!. 

'Entriamo direttamente, al-
I w O è l merito del tema. Ce­
redi vuol fare chiarezza e fa 
vedere 1 risultati relativi agli ul­
timi campionamenti sul con­
tenuto di atrazina e di moline-
té (I diserbanti più usati rispet­
tivamente nelle coltivazioni e 
mais ed a riso) in acque per 

uso umano. La prima sostanza 
non è rilevata, in quanto infe­
riore ai limiti strumentali, nel­
l'acqua potabile di Piacenza, 
Parma, Modena, Bologna, 
Forlì, Ravenna, Rimlni, men­
tre se ne ha traccia a Ferrara; 
tracce che si riscontrano nel­
l'acqua grezza, vale a dire ap­
pena prelevata e non ancora 
filtrata, Piacenza, Parma e 
Ferrata. La seconda, cioè II 
mollnate, non è rilevata nel­
l'acqua potabile di tutte le 
provincia, Invece ne ha pre­
senza nel piacentino e nel 
parmense. 

Ceredi attira l'attenzione 
sul territori Indicati: «1 proble­
mi, come ai vede - egli nota -
esistono nelle zone lambite 
dai Po, che è il reale veicolo 
dell'lquinamento idrico». L'E­
milia-Romagna allora si chia­
ma fuori dalle responsabilità? 
•Intendiamoci, la questione 
va ben aldi la del confini di un 
territorio, coinvolge tutti i 
paesi fortemente sviluppati e 
riguarda il modo di produrre e 
cosa si produce - egli spiega 
- , ma ci sono del dati da con­
siderare, che sono suffragati 
dai campionamenti visti pri­
ma. E sono i seguenti. 

Gli inquinamenti delle falde 
sono stati riscontrati a nord 
del Po. In Emilia-Romagna, 
per essere ancora più espliciti, 
usiamo una quantità dì erbici­
di poco più della metà di 

quanto se ne spargono in Pie­
monte ed in Lombardia. Ciò è 
dovuto anche al fatto che da 
noi ci sono le colture a rota­
zione e varie, come cereali, 
bietole, mais, foraggere, orti­
cole e cosi via, sulle quali ven­
gono esercitale tecniche mi­
rale e generalmente in linea 
non quanto di meglio suggeri­
sce la ricerca scientifica. Cito 
un solo esempio, quello della 
coltivazione interfila che con­
sente una applicazione dei 
prodotti chimici per cosi dire 
in loco, non invece a spargi­
mento, indiscriminato ed In 
quantità spesso eccessive, 

Non siamo ancora alla lotta 
guidata, ma questa strada è 
forse ormai prossima ad esse­
re presa». Ceredi fa un signifi­
cativo cenno al gruppo inledi-
sciplinare di ricerca diretto 
dal prof. Catizzone dell'Uni­
versità di Bologna cui è stalo 
chiesto di individuare, speri­
mentare ed irrobustire i meto­
di di lotta in agricoltura, chi­
mici e biologici, più utili, al fi­
ne di sostituire quelli dannosi. 
Il gruppo lavora da un anno, ci 
vorrà ancora tempo per tra­
sferire nella pratica i risultati 
migliori, ma intanto la rete di 
assistenza tecnica alle azien­
de è pronta. 

Vi è un altro capitolo riguar­
dante i fattori inquinanti; quel­
lo degli allevamenti suinicoli, 
notevolmente concentrati in 
alcune province dell'Emilia 
settentrionale. «L'abbiamo 

ben presente - risponde l'as­
sessore regionale all'agricol­
tura - , tant'è vero che nelle 
zone interessate sono con­
templati investimenti per ISO 
miliadi di lire volti a costruire 
impianti di stoccaggio delle 
deiezioni animali nei periodi 
critici». Dal versante della di­
fesa, Ceredi sposta ora il ra­
gionamento a quello del pre­
lievo e dell'Impiego del bene 
acqua. Vi è nelle sue parole, 
innanzitutto, la preoccupazio­
ne per i danni die provoca l'è-
mungimento (non solo In 
agricoltura) dalle falde sotter­
ranee. 

«Una grande importanza at­
tribuiamo - egli afferma - al 
Canale emiliano-romagnolo 
che, staccandosi dai Cavo Na­
poleonico Pc-Reno. è desti­
nato ad irrigare ampi territori 
dal Bolognese al mare. Ad 
opere finite, 90 mila ettari. L'a­
sta principale * già realizzata 
fino al torrente Bevano, In Ro­
magna e se ne costruisce un 
ulteriore tratto fino al torrente 
Savio. L'ultimo, di 28 chilome­
tri, porterà al torrente Uso. La 
distribuzione vera e propria 
verrà fatta attraverso la rete 
capillare destinata ad inoltrar­
si nel tenitori. La Regione ha 
in corso di finanziamento ai 
consorzi di bonifica, a que­
st'ultimo proposito, progetti 
per circa 40 miliardi di lire. Ma 
è ovvio che occorre attivare 
da subito gli opportuni per­
corsi per dare corso a tutte le 

opere». 
L'impiego in agricoltura 

delle acque superficiali con­
vogliate dal Canale e l'entrata 
in funzione del grande Acque­
dotto dì Romagna per uso ci­
vile alimentato dall'invaso di 
Ridraculi, nonché in virtù del 
Piano di controllo degli 
emungimenti ed al blocco 
delle «scavazioni negli alvei, 
contribuiranno enormemente 
all'arresto della subsidenza, 
che è l'abbassamento del suo­
lo dagli effetti devastanti. Non 
è tutto. 

Ceredi afferma che ogni 
spreco deve essere eliminato. 
Ecco allora il programma di 
riutilizzo in agricoltura dei re­
flui degli impianti di depura­
zione, sperimentato positiva­
mente a Bologna ed a Cesena 
su appositi voltivi a frutteto ed 
a orticoli. «Risultati che voglia­
mo diffondere - dece Ceredi 
- ed a tal fine promuoveremo 
un convegno intemazionale». 

Acqua e ancora acqua, per 
un'agricoltura avanzata, pre­
ziosità da utilizzare nel modo 
dovuto e parsimonioso nello 
stesso tempo. Giunge allora lo 
strumento informatico, il Vi­
deotel che dice tutto al colti­
vatore in materia direttamente 
a casa. Fra le 350 e le 400 
aziende di Forlì. Rimìni, Ra­
venna sono già collegate con 
il cervellone della Bonifica 
Renana. Entro il 1990 si pensa 
di andare ai mille e poi esten­
dere ulteriormente il servizio. 
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Approfondita analisi dell'Enea sull'ecosistema di Orbetello 

Check-up di una laguna 
• • N e l 1987 il Dipartimen­
to protezione ambientale e 
salute dell'uomo dell'Enea, in 
collaboratone con l'Ammini­
strazione comunale e provin­
ciale, con il Comitato di ge­
stione peschiere comunali e 
la Cooperativa dei pescatori, 
ha Intrapreso una ricerca fine-
lizzata alla comprensione dei 
meccanismi dell'ecosistema 
lagunare di Orbetello al fine 
dì riportare l'area verso con­
dizioni di migliore equilibrio 
naturale. 

L'area, che costituisce un 
ambiente di elevato interesse 
ecologica, presenta un note­
vole grado di complessità sìa 
nello morfologia erte nella di­
namica dei processi ambien­
tali, con un equilibrio naturate 
del territorio molto delicato 
anche per l'ampiezza delle 
escursioni stagionali come 
ad esemplò Ip temperatura e 
'a salini^ delle acque. 

L'insediamento umano su 
questo territorio ha determi­
nato una ulteriore riduzione 
delle capacità di mantenere 
gl< equilibri naturali della la­
cuna; ciò si * manifestato 
con una crescente eutrofizza­
zione delle acque e sempre 
più frequenti crisi di anossia 
con conseguenti morìe di pe­
sci. 

Por meglio evidenziare i 
termini dei problema e quindi 
indirizzare gli Interventi ur­
genti atti ad attenuare o a 
scongiurare le crisi ecologi­
che (squilibri di crescite e di 
popolazione tra le diverse 
r.pocìo all'interno dello stes­
so ecosistema) sono state 
effettuate numerose analisi 
m laboratorio e sul campo. 

Le più recenti ricerche 
multidisciplinari sulle laguna 
hanno considerato una sola 

parte, anche se significativa, 
dell'ecosistema e cioè la di­
stribuzione delle macrofite e 
la produzione ittica e nutrien­
te nella laguna. 

In particolare gli studi con­
dotti dall'Enea hanno analiz­
zato: 
— L'inquadramento geo-
morfotogico e fisico geografi­
co della laguna per valutare le 
tendenze geologico-evoluti-
ve dell'area; 
— i caratteri meteoclimatici 
dell'area da cui dipendono gli 
scambi laguna • mare - at­
mosfera, il bilancio idrico e la 
produttività primaria dell'e­
cosistema; 
— le indagini idrogeologlche 
per valutare gli acambi con il 
mare e ta circolazione delle 
acque all'interno delle lagune 
in quanto contribuiscono a 
determinare i limiti di ricetti­
vità del sistema; 
— il ciclo di nutrienti per de­
finire la loro dinamica nel­
l'ambiente da cui dipende 
l'uetrofiz2azione del corpo 
idrico; 
— lo studio di alcuni proces-

. si biochimici della laguna in­
dispensabili per comprende­
re I ecofisiokigia dell'ambien­
te ed i meccanismi che sca­
tenano le crisi distrofiche; 
— k> studio della vegetazio­
ne acquatica lagunare per la 
caratterizzazione delle asso­
ciazioni e dello sviluppo delle 
macrofite che costituiscono 
una biomassa di importanza 
fondamentale per le condi­
zioni di equilibrio/squilibrio 
ecologico, 

I risultati degli studi effet­
tuati sono stati preliminar­
mente organizzati in una 
banca dati che sarà successi­
vamente utilizzata per la ve­
rifica di un modello di simula­

zione ambientale. 

Caratteri 
fisico-geografici 

La laguna di Orbetello, che 
dopo una lenta evoluzione 
storica ha raggiunto l'assetto 
attuale con il completamento 
del tombolo della Giannella (il 
lembo di terra che unisce la 
costa all'Argentario), ha una 
superficie di 27 kmq ed è de­
limitata a sud-ovest dal mon­
te Argentario, a nord-est dal 
tombolo della Giannetta e a 
sud-est da quello della Feni-
glia; un terzo tombolo in­
completo — prolungato arti­
ficialmente con un ponte fino 
all'Argentario — ta divide in 
due parti: laguna di ponente 
con superficie di 15 kmq e 
laguna di levante con superfi­
cie di 12 kmq. 

Gli scambi delle acque la­
gunari con te acque del mare 
e quelle della foce del fiume 
Albegna sono regolate da pa­
ratoie poste in ingresso ai tre 
canali denominati Nassa, 
Fibbia e Ansedonia. 

li canale di Nassa mette in 
comunicazione la laguna dì 
ponente con il mare, il canale 
di Fibbia collega la laguna di 
ponente con la foce del fiume 
Albegna e il canale Ansedo­
nia collega la laguna di levan­
te con il mare. 

Caratteri 
meteoclimatici 

La conscenza dei parame­
tri meteorologici consente la 
definizione dei processi am­
bientali che concorrono al ve­
rificarsi di crisi distrofiche 
nella laguna. Per una valuta­

zione del bilancio idrologico è 
necessario raccogliere dati 
sull'intensità e direzione del 
vento, sulle radiazioni solari, 
sull'umidità relativa, sulla 
temperatura dell'aria a sulle 
precipitazioni atmosferiche. 

Tali dati sono essenziali al­
la determinazione dell'evapo­
razione ed alla stima degli 
scambi di acqua con il mare, 
che possono èssere favoriti 
ovvero ostacolati dalle varie 
situazioni dì ventosità. 

Dalie radiazioni solari di­
pende l'attiviti fotocintetica 
e quindi lo sviluppo dei pro­
duttori biologici primari, la 
cui biomassa incide diretta­
mente sugli equilibri dell'eco­
sistema. 

Informazioni specifiche 
sulle zone di interesse ver­
ranno rilevate con l'installa­
zione di apposite stazioni di 
raccolta dati. Queste forni­
ranno in tempo reale (e infor­
mazioni meteorologiche che, 
correlate con gli altri dati, co­
stituiranno un importante 
elemento di decisione per 
possibili interventi sulla lagu­
na. 

Indagini 
Idrologiche 

Le indagini di carattere 
idrologico ed idrogeologico 
avviate nella laguna mirano a 
definirne l'idrodinamica in­
terna, nonché gli scambi con 
il mare, il fiume Albegna e la 
falda freatica. 

Chiarire l'entità del ricam­
bio delle acque ha notevole 
importanza per comprendere 
le cause basilari dei gravi pro­
blemi di degrado ambientale 
della laguna. La carenza di 
dati ha indotto a privilogiare 

attività sperimentali finalizza­
te alla caratterizzazione del 
regime idraulico che si in­
staura nei canali (prima cam­
pagna Enea, inverno 1987) 
per effetto del mare in via na­
turale, 

Nella seconda campagna 
(primavera '67) e nella terza 
(estate '87), le misure sono 
state effettuate pompando 
acqua di mare in laguna dai 
canali di Nassa e Ansedonia, 
mentre II deflusso delle ac­
que avveniva naturalmente 
dal canale di Fibbia. 

Da queste esperienze si 
possono già trarre alcune 
considerazioni: 
— le escursioni di marea re­
gistrate risultano estrema­
mente limitatejper ottenere 
gradienti idraulici efficaci ai 
fini deli ricambio; 
— la morfologia dei canali 
(lunghezza, profonditi) limita 
ulteriormente Tentiti dei ri­
cambi; 
— i volumi d'acqua scam­
biati tra la laguna e il mare 
risultano notevolmente in­
fluenzati dalle condizioni dei 
venti; 
— il ricambio delle acqua 
della laguna risulta, in condi­
zioni naturali, fortemente li­
mitato anche dalla presenza 
dì fitti grigliati necessari per 
le attività di itticoltura; 
— i valori di temperatura e di 
salinità subiscono forti oscil­
lazioni stagionali e variazioni 
giornaliere, anche in relazio­
ne alla scarsa profondità del­
le acque in laguna; 
— la circolazione all'interno 
della laguna, specie nella par­
te centrale, è limitata anche 
per la presenza del ponte-di­
ga che collega il tombolo in­
completo di Orbetello con 
(Argentario; 

— l'uso delle idrovore per 
immettere acqua di mare al­
l'interno della laguna risulta 
di grande utilità in situazioni 
di emergenza: scarsa ossige­
nazione, crisi termiche, alta 
concentrazione di inquinanti. 
ecc. 

Geochimica 
delle acque 

Per individuare i parametri 
significativi atti ad evidenzia­
re i processi di mescolamen­
to della acqua lagunari con 
quelle marina, la dinamica 
dei nutrienti durante i diversi 
cicli stagionali o durante i 
processici distrofia e il grado 
di contaminazione delle ac­
que, è stato effettuato il 
campionamento mensile del­
le acque lagunari. 

Ciò al fine dì una migliore 
caratterizzazione geochìmica 
delle acque nonché della indi­
viduazione di possibili trac­
cianti utilizzabili per eviden­
ziare i processi di mescola­
mento tra le acque lagunari e 
quelle marine. 

I risultati di queste analisi 
hanno evidenziato nelle due 
lagune, levante e ponente, 
piccole variazioni dì ph, un in­
cremento dì temperatura e 
salinità accompagnato da un 
decremento di nutrienti fino 
a giungere, nel mese di mag­
gio, a valori molto bassi sia 
per i composti azotati che 
par i fosfati. 

Mentre i composti dell'a­
zoto si mantengono bassi 
anche in giugno-luglio, i fo­
sfati subiscono un notevole 
incremento nel mese dì luglio 
a ponente. Tale variazione e 
probabilmente dovuta alla 
mineralizzazione della so­

stanza organica che si è ac­
cumulata sul fondo. 

La salinità delle acque 
(normalmente più elevata nel 
periodo estivo di quella dal 
mare) nella laguna di levante 
ha mostrato incrementi infe­
riori rispetto a quelli registrati 
a ponente. 

Studi 
blogeochlmlcl 

Gli studi biogeochimici dal­
la laguna sono finalizzati aia 
alla definizione quantitativa 
del ciclo di carbonio, follerò 
a zolfo tra aadintami • acqua 
- sedimenti, aia alla formula­
zione di una diagnosi precoce 
dei fenomeni distrofici. 

Il ruolo primario natia criai 
distrofica lo svolge l'idroge­
no solforato, sviluppato dal-
r attività dei microorganismi 
presenti nei sedimenti. Misu­
re quindicinali effettuata nella 
stazioni della laguna di po­
nente e di levante conferma­
no l'intensa attiviti di questi 
batteri in rapporto all'aumen­
to di temperatura. 

L'impiego di un nuovo sen­
sore per la misura di parame­
tri chimici si d rivelata estre­
mamente utile per valutare lo 
stato di aalute del alatemi 
biologico della laguna e le ri­
levanti differenze che asso 
presenta tra l'arsa di ponente 
e quella di levante, che risulta 
a più alto rischio ecologico. 

Vegetazione 
acquatica 

Le caratteristiche fisico­
chimiche delle acque, le na­
tura dei sedimenti, le profon­
dità del bacino, sono ele-

L» laguna di Orbetello In un» stampa antica ( jet. XVI-XVIII) 

menti che condizionano di­
rettamente la presenza • la 
dlnemice di sviluppo delle va­
rie specie vegeta». Ne conse­
gue che la vegetazione è la 
risposte all'Insieme dei fatto­
ri abiotici • biotici dsa'acoal-
atema • varia al mutamento 

Durante i mesi di maggio • 
giugno sono stati pertanto 
eseguiti più di trecento rilievi 
distribuiti nelle due laguna in 
maniera uniforme. 

Par ogni rilievo aorte nat i 
registrati l'indice di copertu­
ra, che rappresenta la per­
centuale di substrato coperta 
dalla vegetazione senza defi­
nizione fra le specie, nonché 
il ricoprimento dei vari gene­
ri, che rappresento la percen­
tuale di substrato ricoperto 
considerando le varie specie. 

Dopo over chiarito la varia­
zioni nella distribuzione e 
nell'abbondanza delle specie 

legata a fenomeni ciclici na­
turai. ai potranno valutare i 
cambiamenti dovuti agli In­
terventi di risanamento am­
bientale. 

I detl raccolti sull'ecoslste-
me lagunare di OrbttaHo 
hanno permesso di prevenire 
11 innesco di enei distrofiche • 
di suggerire gli interventi p » 
idonei per un'onere di risana­
mento ambientale. Comun­
que per limitare gli effetti ne­
gativi dell'accumulo di so­
stanze organiche nel cadi­
menti e senz'altro utile il dra­
gaggio delle aree intorno ah 
f abitato di Orbetello. 

Le ricerche future saranno 
fina «zete all'acquisizione di 
quella conoscenze utili par 11 
definizione di un modello de­
scrittivo a predittivo della di­
namica ambientale al fina di 
una corretta gestione detta ri­
sorse territoriali ( M i laguna 
di Orbetello. 

l'Unità 
Lunedì 
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